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PREFAZIONE 


Il lettore marino nulla certo ritroverà di nuovo in queste 
poche pagine. La teoria dei Cicloni è una materia già 
abbastanza trita segnatamente per la Marina Inglese ed 
Americana : però sono pochi in Italia coloro , che intel- 
ligentissimi e dotti in fatto di Meteorologia abbiano 1’ a- 
nimo loro dedicato ed i loro studj per ajutare il Navigante 
nelle sue lunghe traversate parlandogli di tali meteore in 
modo particolare. Il nostro lavoro non é che un abbozzo, 
non segna che un piè spinto innanzi nella materia. II 
compito di maggiormente svilupparla e compierla lasciamo 
ad altri certo e di gran lunga a noi superiori. 

Inoltre la forma cruda della nostra esposizione attri- 
buiscasi alla sterile materia e siamo paghi delle nostre 
fatiche se il benevolo Marino dopo aver letto queste pa- 
gine dirà : — hanno fatto quanto han potuto per riem- 
piere una lacuna. 
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Tra le meteore aeree vuoisi annoverare i Cicloni. 
Essi possono definirsi colonne di aria cilindriche e ter- 
ticali simili alle trombe marine , ma di un diametro assai 
maggiore , che mentre hanno un moto traslatorio quasi 
rettilineo , ciascuna molecola dell’ intera massa del ci- 
lindro si aggira circolarmente intorno all’ asse. 


Definizione dei Cicloni. 


I Cicloni hanno origine da uno squilibrio atmosferico, 
e per quanto siasi studiato intorno ad essi ancora non 
si è potuto comprendere come 1’ aria possa ricevere nel- 
1’ atmosfera una si prodigiosa velocità. — Per meglio 
mettere sott’ occhio la figura del Ciclone lo paragoneremo 
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ad una ruota di carrozza , che giri sul suo asse nel 
mentre che si pulisce facendo però osservare , che men- 
tre la circonferenza esterna della ruota apparentemente 
gira con più rapidità che non in vicinanza del suo centro, 
nel Ciclone invece il vento soffia proporzionatamente de- 
bole verso la sua circonferenza , mentre nel suo centro 
infuria con una celerità indescrivibile. 


Indiasi di un Ciclone. 


I mezzi , che meglio servono a guidarci al pratico 
presagimento dello avvicinarsi di un Ciclone sono lo stato 
del mare , il Barometro ed il Termometro , e 1’ aspetto 
del cielo. Qualora poi siasi in vicinanza di terra gli uc- 
celli marini presagiscono essi pure la sovrastante bufera 
col loro rapido volo , quasi fuggendo spaventati. Primo 
a risentire gli effetti della tempesta , che ne percorre la 
superficie è il mare , il quale va gradatamente ingros- 
sando dalla direzione della stessa. I marosi si succedono 
a brevi intervalli, e nel centro il mare bolle come 1’ ac- 
qua in una caldaja. Il Barometro sulle prime pare tenda 
ad innalzarsi ; ma non tarda aneli’ esso ad essere in- 
fluenzato dallo approssimarsi del Ciclone , e scende gra- 
datamente mano mano che il temporale si avvicina. Nel 
Ciclone dell’ 8 settembre 1867 a Hong-Kong venne con- 
statato che il Barometro a terra segnava 744 millimetri, 
mentre nella stessa epoca a bordo di un bastimento tro- 
vantesi al largo della città era sceso fino a 688 milli- 
metri. Il Termometro invece va progressivamente salendo. 
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L’ aspetto del Cielo in ultimo presentasi assai tetro , e 
quasi direi che un senso di orrore ti invade al vedere 
la natura così adirata. Un denso cordone nero corona 
F orizzonte , il quale viene rischiarato da continui lampi 
guizzanti in ogni direzione. Dense nubi arrotondale e 
nere si accavallano , un cerchio grigiastro circonda il 
Sole o la Luna , e la pioggia cade a grosse goccie , su- 
bitanea, e ad intervalli. Quanto tristi e dannose possano 
essere le conseguenze ed i disastri, se colti da un Ci- 
clone , non v 1 é marino , che noi sappia ; per cui devesi 
seriamente pensare alla manovra che bisogna fare per 
evitarli. 


Epoca e luogo ove sogliono dominare. 


NECESSITÀ DEL LOBO STUDIO. 

Ogni anno fatte poche eccezioni , hanno luogo sulle 
coste SE. del Giappone , nel Golfo di Bengala , a Mau- 
ritius, sulle coste della Cina e sulle coste degli Stati 
Uniti d’America forti Cicloni. Ignorasi finora la causa 
di questi Cicloni; pare probabile però, che essi succe- 
dono quando il Monsone di SO. raggiunge il suo estremo 
limite Nord, ed hanno luogo contrasti tra questo vento ed 
il dominante di NE. Raramente però queste tempeste 
fanno in Latitudini minori di 5 o 6 gradi. Dominano 
d’ ordinario da Luglio ad Ottobre nello Emisfero Nord , 
e da Gennajo ad Aprile nello Emisfero Sud. Da osserva- 
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zioni fatte risulta, che l’Equinozio di autunno è l’epoca 
la più fertile in Cicloni nel mare della China sebbene vi 
si sia esposti anco in altri momenti. I pronostici dedotti 
dalle apparenze esterne , dall’ aspetto del Cielo e delle 
nuvole non offrono nel mare della China indicazioni certe 
come succede in altri paraggi. Osservasi invece che il 
solo indicatore di queste disastrose meteore è il Baro- 
metro , il quale lungo la costa meridionale della China 
scende di più che noi fa ordinariamente fra i Tropici. 

Da quanto sopra chiaro si scorge come necessaria cosa 
sia ad un capitano lo studio di questi temporali, la co- 
noscenza della loro teoria , il modo pratico di evitarli. 
Divenuta ormai cosi frequente e numerosa la partenza dei 
bastimenti della nostra marina mercantile per quei pa- 
raggi , noi non possiamo fare a meno di vivamente rac- 
comandare tale necessità : anzi opiniamo non sia punto 
scusabile colui , che ancora al giorno di oggi ignori una 
parte così importante della Meteorologia. 


(Senso di rotazione del vento in queste 
Tempeste. 


Nello Emisfero Nord il senso di rotazione del vento 
nelle tempeste , di cui sopra , si fa da destra a sinistra, 
ossia in senso inverso del movimento delle sfere di un oro- 
logio , mentre nello Emisfero Sud il movimento rotatorio 
è da sinistra a destra, ossia nel senso delle sfere di un 
orologio. Un semplice sguardo alla Fig. I. basterà — cre- 
diamo — per darci un’ idea più chiara del movimento 




Digitized by Google 



9 


rotatorio di questi Uragani nello Emisfero Nord , e per 
farci all’ evidenza apprendere che da qualunque parte il 
vento spiri quando una nave trovasi dentro alla periferia 
di questi temporali, il loro centro sarà sempre ad angolo 
retto col vento che soffia. Quindi come corollario se ne 
deduce per regola generale , che per trovare il centro 
di un Ciclone, « volta la faccia al vento , guarda a che 
rombo della rosa corrisponde , prendi otto quarte sulla 
dritta , questo sarà il rilevamento del centro in Latitu- 
dine Nord , e se si è in Latitudine Sud sarà invece otto 
quarte sulla sinistra della direzione del vento ». 


Moto di traslaxione. 


Oltre al moto rotatorio, di cui abbiamo parlato, que- 
ste tempeste sono anco dotate di un movimento di tra- 
slazione. In tutti i casi fra i Tropici cominciano dall’Est : 
per alcuni giorni si muovono in una direzione non esat- 
tamente Ovest ma inclinantesi una quarta o due verso il 
Polo dello Emisfero in cui hanno luogo. La loro velocità 
di traslazione , quantunque molto variabile , può ritenersi 
da 1 0 a 30 miglia per ora , ed in proporzione che si 
avvanzano , sembrano essere maggiormente portati a cur- 
varsi allontanandosi gradatamente dall’ Equatore. Quando 
arrivano a 25° di latitudine generalmente si curvano an- 
cora di più fino a dirigersi verso NE. nello Emisfero 
Nord , e verso SE. nello Emisfero Sud. Sortendo fuori 
dei limiti di 30° Nord, e 26° Sud perdono forza pel 
progressivo ingrandimento del diametro della massa di 
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aria girante prendendo cosi poi il nome generico di 
temporali. 

La Figura II , ci dimostra chiaramente , come questo 
moto di traslazione succeda. Sia E 0 1’ Equatore , e 
suppongasi , che un Ciclone abbia origine in A nello 
Emisfero Nord. Nel mentre , che in virtù del moto pro- 
prio di rotazione il vento descrive una circonferenza , 
cammina in pari tempo dall’ E. all’ 0. dotato del moto 
di traslazione , e va gradatamente piegandosi verso il 
Folo elevato con una curva più o meno pronunciata se- 
condo la distanza , e la configurazione dei paraggi , in 
cui infuria. 

Ciò premesso non sarà certo difficile cosa il rintrac- 
ciare il metodo pratico e sicuro adottabile per allonta- 
narsi il più presto che sia possibile dal centro di un 
Ciclone, e supponiamo di trovarci in primo luogo nello 
Emisfero Nord. 
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CAPITOLO I. 


Emisfero Nord. 


Dal principio stabilito , e dalla semplice inspezione 
della Figura I si desume, che se in un Ciclone il vento 
soffia da Nord , il centro di quello deve restare nella dire- 
zione di Est. Da questo però soltanto noi non possiamo 
giudicare della direzione che percorrerà il Ciclone; per 
cui bisognerà attentamente osservare da che parte il vento 
è per girare. Ammettasi che il vento da Nord vada gi- 
rando verso il NE : siccome allora il centro dell’ Uragano 
per essere ad angolo retto , col vento che soffia , si tro- 
verebbe al SE , cosi si conoscerà , che il Ciclone cammina 
verso il Sud della nostra posizione , e ci dimostrerà, che 
noi ci troviamo dalla parte destra della sua corsa. Ora 
da questo si deduce , che i cambiamenti di direzione del 
vento dinotano la Corsa del Ciclone , e che lo abbassarsi 
del Barometro, la forza del vento, lo stato del mare, 
e talvolta lo innalzarsi del Termometro indicano la di- 
stanza del centro del Ciclone stesso. Essendo dunque alla 
sua destra converrà, per allontanarsi il più presto ed il 
più che sia possibile da esso, orientare prima il bastimento 
per sostenere con successo la violenza del vento che 
potrebbe soffiare, prendere le amurre a dritta, e correre 
cosi sempre all* orza , finché sia passato. 
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Se per altro il vento, che dapprincipio era a Nord 
avesse girato al N 0 invece di N E, il centro del Ciclone 
invece di Est sarebbe passato al N E e per conseguenza 
T Uragano camminerebbe verso il Nord della nostra po- 
sizione , e noi ci troveremo a sinistra della sua corsa. 
In tal caso per allontanarcene conviene correre verso Sud 
poggiando fino a camminare a lasco aperti sulla dritta. 

Qualora poi il Barometro abbassando, ed il vento rin- 
frescando continuasse però a soffiare dalla stessa direzione 
significherebbe che il bastimento trovasi sulla linea per- 
corsa dal centro. Si dovrà inoltre considerare di essere 
sulla traccia , che il centro deve percorrere anche se il 
vento rinfrescando girasse , ma molto lentamente sulla 
dritta ; perché , come abbiamo premesso , la traccia per- 
corsa dal centro non è una linea retta , ma bensì una 
linea che tende gradatamente a curvarsi verso il Polo 
elevato. 

Non sarà però fuor di proposito lo annotare innanzi 
tutto , che prima di decidersi ad adottare una manovra 
tendente ad allontanare con sicurezza e con più cele- 
rità il bastimento dal Ciclone sovrastante prudente cosa 
sarà il prendere tutte quelle precauzioni , che in tali oc- 
casioni la pratica insegna per sostenere con buon esito 
simili temporali. Non appena quindi appariranno sullo 
orizzonte , e gli strumenti di bordo segneranno gli indizii 
di un vicino Ciclone bisognerà subito serrare tutte le 
vele lasciando le gabbie basse , oppure all’ ultimo terza- 
rolo , e la trinchettina , orientare il bastimento bracciato 
di punta amurre a dritta, e prepararsi infine in modo 
da non avere possibilmente a soffrire avarie di sorta. 
Fatto questo, tuttala cura e P attenzione possibile di un 
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capitano deve rivolgersi ai movimenti del Barometro , e 
massimamente osservare i cambiamenti , che succederanno 
in ispecial modo nella direzione e forza del vento per 
intraprendere la manovra , che verremo ad indicare. 


Manovra, a Farsi essendo alla dritta della 

traccia che percorre un Ciclone. 

1 . Caso. Supponiamo che una nave si trovi nel punto A 
(/?<?. Ili) col vento da NE; per cui il centro dello Uragano 
resterà per SE, e supponiamolo distante miglia 100 ovvero 
in B. La nave fa rotta per OSO e dopo aver percorso 
60 miglia sarà in a e trova che il vento è passato al- 
P Est , e che soffia con più violenza , e che il barometro 
si è abbassato. Dovrà il vigile Capitano conchiudere da 
questo , che egli trovasi sulla dritta della traccia che per- 
corre il Ciclone , poiché il vento gli ridonda sulla dritta; 
che il centro del Ciclone gli si approssima , perchè il 
barometro si è abbassato ed il vento soffia con violenza 
maggiore , e finalmente che la rotta che egli fa é peri- 
colosa , poiché lo porta ad incontrare il centro , od al- 
meno in una posizione tale da doverne soffrire per 

» 

maggior tempo gli effetti , come chiaro si scorge dal 
prolungamento della linea Aa rappresentante la corsa del 
Bastimento , e da quello della Bb , che indica la corsa 
del Ciclone. Da questa conclusione resta pienamente de- 
finita la rotta a prendersi per allontanarsi il più presto 
che sia possibile dal suo centro orientando cioè con amurre 
a dritta ed orsare continuamente sulla dritta fino a tanto 
che il Ciclone sia passato. 
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Manovre a Farsi essendo alla sinistra 
della traccia ohe percorre un Oiclone. 


2. Caso. Ammettiamo ora , che un bastimento si trovi 
in A ( fig.IV .), e che abbia il vento da Est. Necessariamente 
il centro del Ciclone gli resterà per Sud, e supponendolo 
alla distanza di 400 miglia sarà in B. Ammettiamo inoltre, 
che il detto bastimento faccia rotta per NNE, e dopo 
aver fatto miglia 60 essendo arrivato in a riceva il vento 
da N E , il quale soffia con una forza maggiore. 11 cen- 
tro del Ciclone per lui sarà passato quindi al SE, ed 
essendo il vento girato sulla sinistra dovrassi di necessità 
conchiudere, che il bastimento resti alla sinistra della 
traccia che percorre il centro del Ciclone, ed essendo 
aumentato di forza ed il barometro abbassatosi signifi- 
cherà che il Ciclone gli si avvicina di tanto quanto la ve- 
locità di traslazione supera quella del bastimento ; per 
cui ad evitarne il centro, e le tristi conseguenze che 
certo ne deriverebbero, il bastimento dovrà, invece di 
continuare per la primitiva rotta , poggiare a lasco aperto 
sulla dritta finché non ne senta più gli effetti. 


Manovra, a Farai quando un bastimento 
trovasi sulla traeeia percorsa dal Oiclone. 


3. Caso. Consideriamo ora 1’ ultimo caso , e vediamo 
la manovra a farsi quando un bastimento dal rilevo fatto 
si accorge che trovasi sulla traccia percorsa dal Ciclone. 
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Per questo consideriamo una Nave in A (fig. V) col vento 
da NE: il centro del Ciclone resterà per SE, e supponen- 
dolo come al solito distante miglia 100 sarà in B. La 
rotta della nave è per NO, e dopo aver percorso mi- 
glia 60 arriva in a, e trova che il vento soffia sempre 
dalla stessa direzione , che anzi è aumentata di molto la 
sua violenza, che il mare si è fatto ognora più gonfio e 
bollente , che V orizzonte si è fatto sempre più tetro , e 
sopratutto che il Barometro si è abbassato. Questo è il 
caso pessimo , e la posizione del bastimento è critica as- 
sai; egli in tal caso non avrebbe dovuto percorrere le 60 
miglia , di cui sopra , pèrché si è molto approssimato al 
centro del Ciclone. Il Capitano da tutto questo non tar- 
derà punto ad accorgersi che egli trovasi sulla traccia 
percorsa dal Ciclone , e che questo a grandi passi gli si 
avvicina. Noi supponiamolo in b. Che dovrà fare il Ca- 
pitano? orientare per bene il suo bastimento per poter 
sostenere il vento , che può piombargli addosso , e pog- 
giare in filo correndo al SO senza esitare un istante, 
mantenendo la sua rotta sempre allo stesso rombo. 
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CAPITOLO IL 


Emisfero Sud. 


Andiamo ora a vedere come bisogna regolarsi nello 
Emisfero Sud premettendo che in esso le cose procedono 
in un senso simmetricamenle opposto , come già abbiamo 
detto. La Fig. VI rappresenta il moto rotatorio del vento 
in tale Emisfero, cioè da sinistra a destra nel senso del mo- 
vimento delle sfere di un orologio. Ne consegue di neces- 
sità, che la manovra a farsi trovandosi in Latitudine Sud 
per evitare il centro di un Ciclone sarà simmetricamente 
opposta a quella che già abbiamo adottato per l’ Emisfero 
Nord. Però esaminiamola meglio colle figure, come già 
facemmo per quello Emisfero ammettendo anche in questo 
il caso di trovarsi a dritta od a sinistra di un Ciclone . 
o sulla traccia da esso percorsa. 


Vlanovra a Carsi essendo alla dritta 
della traccia die percorre un Ciclone. 


\. Caso. Vogliasi in primo luogo considerare una nave 
nel punto A (fig. VII) col vento E NE e faciente rotta per 
SO. Il centro del Ciclone sovrastante per essa resterà per 
NNO, cui secondo il solito noi supporremo distante mi- 
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glia 100, ossia in B. La nave continuando la sua rotta, 
e percorrendo miglia 60 ammettiamo che arrivi in a. In 
questo punto trova che il vento é passato al Nord ; per 
cui il centro resterà per Ovest , ed essendo il vento 
molto più fresco , il Barometro abbassatosi , ed il mare 
fattosi più gonfio si avrà tutta ragione di credere che 
non sia più ad una distanza di miglia 100, ma piuttosto 
in b ; per cui perdurando nella sua rotta primitiva an- 
drà certo incontro al Centro del Ciclone , od almeno si 
metterà nel caso di soffrirne per più lungo tempo gli 
effetti , come chiaro si vede prolungando le linee che 
rispettivamente rappresentano la Corsa del Ciclone , e 
quella del Bastimento. Ad evitarlo quindi la nave in pa- 
rola dovrebbe volgere la prora al Inquadrante con amurre 
a sinistra , e correre in questo modo finché il Ciclone 
sia passato , anzi a tutto rigore essa non avrebbe dovuto 
aspettare tanto tempo per determinarsi alla rotta indicata, 
cioè non avrebbe dovuto neanche percorrere le miglia 60, 
perchè gli si è avvicinata. 


Manovra a tarsi essendo alla sinistra. 


2. Caso. Consideriamo in secondo luogo, che una nave 
trovisi in A (pg. Vili) col vento da Ovest, e faccia rotta 
per N E. Il Centro del Ciclone le resterà necessariamente 
per Sud e noi anche in questo caso lo figureremo distante 
miglia 400, ossia in B. La nave dopo aver percorso per 
questa rotta miglia 60 si trova in a, e riceve il vento da 
S S O ; per cui il centro le resterà per E S E. Il vigile 
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Capitano si accorgerà ben tosto dà questo che egli tro- 
vasi alla sinistra della traccia che percorre il Ciclone , 
che non deve più correre per quella rotta , e che anzi 
ha fatto molto male a percorrere quelle 60 miglia; perché 
trovasi ora sottoposto ad un vento di maggiore violenza 
essendosi avvicinato al centro e perdurando nella sua rotta 
non tarderà ad es-sere colpito dal vortice centrale. Che 
gli resta ora a fare? od almeno che avrebbe egli dovuto 
fare , quando si è accorto, che il vento gli gira a sinistra, 
e che il barometro abbassava? prendere le amurre a 
sinistra , e correre a lasco nel 4.° quadrante. 

3. Caso. Suppongasi finalmente una nave in A ( fig . IX) 
col vento da N E la quale faccia rotta per SE. 11 Centro 
dell’ Uragano le resterà per conseguenza per N 0 e se- 
guitando a supporlo alla distanza di miglia 100, sarà in 
B. Questo bastimento seguendo la sua rotta ammettiamo, 
che dopo aver percorso miglia 60 trovisi in a , e riceva 
in questi paraggi il vento sempre dalla stessa direzione, 
anzi di un impeto maggiore , che il mare siasi sensibil- 
mente rigonfiato , e che il barometro siasi gradatamente 
abbassato. Da questi indizii la nave comprenderà subito, 
che il vicino Ciclone corre la traccia della sua rotta , 
che celeremente le si avvicina , e che qualora essa con- 
tinui a far rotta per S E non tarderà ad essere colta 
dalla furia del Centro del Ciclone, ed avvolta misera- 
bilmente nel turbine del suo vortice. Essendosi il vento 
fatto più gagliardo può considerarsi il vortice giunto in 
6, e la nave si pente di aver percorso quelle 60 miglia 
al SE, perché avrebbe dovuto poggiare in filo e correre 
pel 3. 4 quadrante finché fosse stata libera dal centro per 
rimettersi poi nella primitiva rotta. 
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Resta con questo determinato il modo pratico di evi- 
tare F impeto del Centro di un Ciclone non solo , ma 
anche il modo di fuggire dalla sua periferia rotatoria per 
essere il meno tempo possibile esposti agli elTetti disas- 
trosi da esso derivanti. 

Potrebbesi ora indicare il modo di ritrovare con suf- 
ficiente precisione ed esattezza il diametro della circon- 
ferenza descritta dal vento nel Ciclone , la traccia da 
esso percorsa , e la velocità di traslazione : ma siccome 
per ottenere questo occorrono osservazioni nella direzione 
e forza del vento , e sulla altezza barometrica , fatte in 
diverse località pel tempo , che furono sottoposte alla 
influenza dello stesso Ciclone , e siccome la conoscenza 
delle sopradette cose non condurrebbe ad alcuna pratica 
utilità , si stima cosi soverchia cosa il parlarne. Ciò non 
implica però, che noi non apprezziamo tali conoscenze; 
anzi facciamo vive istanze a tutti coloro , che disgrazia- 
tamente fossero colti da un Ciclone , perchè non si stieno 
paghi di rivolgere la loro massima attenzione ad evitarne 
le conseguenze , ma procurino altresì di annotare con 
accuratezza tutti gli indizii e tutti quei particolari accom- 
pagnanti il Ciclone , i quali meglio possano portare ad 
utili conclusioni per la marina, e per la scienza. 

Tutto quanto siamo venuti finora esponendo si può 
riassumere nelle seguenti due tavole, le quali, non ap- 
pena si sarà rilevato il Centro del Ciclone dalla direzione 
del vento al cominciare della Tempesta e si sarà in 
seguito appena conosciuto da quale parte il vento gira, 
indicano al navigante in modo chiaro e preciso la rotta 
a tenersi in ambo gli Emisferi. 
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TAVOLA I. — Emisfero Nord. 
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TAVOLA. IL — Emisfero Sud. 
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